arta della criticita idrica sotterranea
Scheda 4
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Aree critiche

- Aree critiche per elevato sfruttamento della falda
m Aree critiche per alterazione qualitativa della falda

Aree di attenzione

S |:| Aree di attenzione per potenziale alterazione qualitativa della falda

|:| Aree di attenzione per intenso sfruttamento della falda
M Aree di attenzione per riserva futura della falda

L = s it
: 'ﬂ/ " E\"ti;
)g W lsee A /"s"' N
2 [tz
f’ ; i
o o \Mvgde e
N { N\e aple
N .
R L
[
Foyfe NS TN
110 OOO AT% E— NS \i,o/“y 4 AL ?
110.000 [#} AN S Sn N 26 DR
A i TRV ENTI A VA W R [ \\L~__L° > oS\ VILLA {]

24 ho % S\ [ TEI S 2

ey

- - Tl L




